
 
 

Oggi, 31 gennaio 2026 alle 04.15 (ora locale) 

nella comunità di Hannah Home, Quezon City (Filippine),  

ha concluso la sua vita terrena la nostra sorella 

Sr OPHELIA CORPUS  

di 58 anni di età e 29 di vita religiosa. 
 
 
 
“Chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita», questa antifona 

alla comunione, rende presente la sequela di sr Ophelia sulle orme del Buon Pastore e nella ricerca 
della Sua Luce nel ministero pastorale particolarmente rivolto ai giovani.   

 
Ophelia nasce a Bitalag, Bacnotan - La Union (Filippine) il 25 aprile 1967 e viene battezzata 

il 8 maggio 1968 a Bacnotan nella Parrocchia San Michele Arcangelo. È la sesta di 7 fratelli e viene 
da una famiglia con forte fede e laboriosa. Entra in Congregazione il07 giugno 1993 a Imus – Cavite 
e in noviziato il 14 maggio 1994 a Quezon City – New Manila. Emette la prima professione religiosa 
il 29 giugno 1996 a Quezon City – New Manila i voti perpetui il 15 maggio 2002 sempre a Quezon 
City – New Manila. 

 
Nella richiesta di ammissione alla professione perpetua scriveva: rivedendo il cammino che 

ho fatto in questi anni di juniorato, vedo come la mia vita ha acquistato un maggior significato 
nonostante le ombre e le diverse lotte che ho attraversato. Credo che Dio abbia permesso che 
esperimentassi tutte queste difficoltà per fidarmi più di Lui e approfondire la mia fede e relazione 
con Lui.   

 
Ophelia è descritta come una sorella di preghiera, di forte senso di appartenenza alla 

comunità e alla Congregazione. Una persona industriosa che impara da tutto e da tutti, con grande 
zelo missionario, generosa, responsabile, disponibile e portata specialmente per la pastorale 
giovanile. È creativa e possiede talenti artistici che si sono rivelati molto utili nelle arti liturgiche e 
sa come utilizzare materiali di riciclo per creare piccole e belle cose per decorare l'ambiente. 
Amava stare con le suore della comunità ed era sensibile ai bisogni degli altri. 

 
 
 

 

La fede nella risurrezione 
ci apre alla comunione fraterna 

oltre le soglie della morte. 
(RdV 24) 

 



Dopo la prima professione, nel 1996, viene inviata a Tanza – Cavite dove si occupa della 
Catechesi e successivamente la vediamo in diverse comunità dove oltre la catechesi si occuperà 
della pastorale giovanile e formazione di operatori pastorali: 1998 Parañaque; 1999 Quezon City; 
2002 San Fernando – La Union; 2005 Puerto Princesa; 2007 Imus – Cavite; 2009 Alaminos – 
Panganisan; 2015 Tanza; 2016 a Quezon City; 2019 Imus e nel 2021 a Borongan.  
 

Nel luglio 2023, mentre era in pieno inserimento nella pastorale giovanile, le viene 
diagnosticato un tumore intestinale metastatico e da allora inizia un processo di cura molto 
impegnativo, che affronta con grande coraggio e desiderio di guarire. Sono stati anni di grande 
prova per sr Ophelia e anche per le sorelle che l’hanno curata con amore, dedizione e generosità. 
Ringraziamo la comunità che ha offerto tutte le cure mediche necessarie ad alleviare la sofferenza 
di sr Ophelia e che in questo ultimo tempo hanno vissuto insieme a lei la prova e il processo di 
affidamento pieno nelle mani del Buon Pastore. 

 
Le sorelle testimoniano: Sr Ophelia era una persona profondamente attenta alla pulizia, 

non solo personale, ma anche dell'ambiente circostante e della comunità. Amante della natura, 
toccava la terra con le proprie mani. Le mani di sr Ophelia sono una testimonianza di laboriosità, 
duro lavoro e dedizione. Una volta che iniziava qualcosa, dava il massimo e si assicurava che fosse 
ben fatto e portato a termine con cura e finezza. Anche quando soffriva già di dolori e fastidi 
durante la malattia, continuava a esprimere preoccupazione per coloro che si prendevano cura di 
lei, a prendersi cura del loro benessere e a chiedere spesso notizie delle altre sorelle malate. 

 
Nei miei oltre due anni e mezzo con sr Ophelia, ho trovato nelle sue mani ciò che crea e 

un'anima che ascolta. Serviva senza rumore e sopportava senza lamentarsi. Riconosco che la sua 
fede silenziosa e la sua pazienza nel dolore erano entrambe una preghiera viva. Era preparata per 
l’incontro con il Signore. Sino alla fine continuava a chiedere perdono e a ringraziare tutte le 
sorelle. 
 

Mentre consegniamo sr Ophelia alla Misericordia del Padre, ringraziamo per il dono della 
sua vita e vocazione di Pastorella fedele. A te carissima sr Ophelia, che hai amato particolarmente 
la pastorale giovanile, ti chiediamo di intercedere per i giovani del mondo perché possano 
rispondere al progetto di Dio e trovare il sostengo negli adulti.  

 
 

Sr. Aminta Sarmiento Puentes 
Superiora Generale 

 
 
Roma, 31 gennaio 2026 
Festa di San Giovanni Bosco 
 


